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PRESENTAZIONE

Il presente lavoro dimostra, se ce ne fosse stato bisogno, come questa volta, almeno sotto il profilo quantitativo, la Riforma del diritto del lavoro si concreti, nella legge 28 giugno 2012, n. 92.

Sono stati abbandonati gli interventi parziali del passato per addivenire ad una normativa che interviene per regolare e innovare in maniera sostanziale affrontando anche istituti risalenti nel tempo e mai oggetto di specifica disciplina.

Pur esaminando il solo aspetto della flessibilità in entrata si è, comunque, dovuto trattare le problematiche relative ai contratti a tempo determinato, a tempo parziale, di lavoro intermittente, di somministrazione di lavoro, dell'inserimento lavorativo e per quanto modificato del contratto di apprendistato.

La Manovra proprio per la sua complessità vedrà, in futuro, interventi normativi, di prassi e giudiziali che forniranno nuovo materiale come del resto già si sta verificando con le Circolari n. 18 e 20 del Ministero del Lavoro.

Ci auguriamo che questo lavoro sia un utile strumento di conoscenza immediata e base per i futuri aggiornamenti.
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ALFREDO CASOTTI - Consulente del Lavoro e Dottore Commercialista.

MARIA ROSA GHEIDO - Consulente del Lavoro e Dottore Commercialista.


Capitolo 1

PRINCIPI GENERALI DELLA RIFORMA

1. Disposizioni generali

La legge di Riforma del mercato del lavoro si pone il dichiarato intento di contrastare la flessibilità c.d. “cattiva”, favorendo l’instaurazione di rapporti di lavoro più stabili e ribadendo il rilievo prioritario del lavoro subordinato a tempo indeterminato, cosiddetto «contratto dominante», quale forma comune di rapporto di lavoro. Ci si propone, inoltre, di:

•  valorizzare l’apprendistato come modalità prevalente di ingresso dei giovani nel mondo del lavoro;

•  ridistribuire in modo più equo le tutele dell’impiego, da un lato contrastando l’uso improprio e strumentale degli elementi di flessibilità progressivamente introdotti nell’Ordinamento con riguardo alle tipologie contrattuali; dall’altro adeguando contestualmente alle esigenze del mutato contesto di riferimento la disciplina del licenziamento, con previsione altresì di un procedimento giudiziario specifico per accelerare la definizione delle relative controversie;

•  rendere più efficiente, coerente ed equo l’assetto degli ammortizzatori sociali e delle politiche attive in una prospettiva di universalizzazione e di rafforzamento dell’occupabilità delle persone.

Al fine di disporre di elementi attendibili ed aggiornati sullo stato di attuazione della Riforma, viene istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un sistema permanente di monitoraggio e valutazione (art.1, commi 2 e 3, legge 28 giugno 2012, n. 92) che assicuri, con cadenza almeno annuale, rapporti sullo stato di attuazione delle singole misure.

2. Ambito di applicazione

Per espressa previsione dell’art. 1, comma 7, della legge n. 92/2012 le disposizioni della legge, salvo diverse espresse previsioni, costituiscono princìpi e criteri per la regolazione dei rapporti di lavoro anche dei dipendenti delle Amministrazioni Pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, in coerenza con quanto disposto dall’art. 2, comma 2, del medesimo decreto legislativo: «2. I rapporti di lavoro dei dipendenti delle Amministrazioni pubbliche sono disciplinati dalle disposizioni del capo I, titolo II, del libro V del codice civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell'impresa, fatte salve le diverse disposizioni contenute nel presente decreto, che costituiscono disposizioni a carattere imperativo. (… )».

Si ricorda che l’art. 1, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001 definisce le Amministrazioni Pubbliche «(…) tutte le Amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, l'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche Amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui al D.Lgs. 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisione organica della disciplina di settore, le disposizioni di cui al presente decreto continuano ad applicarsi anche al CONI».

3. Campo di intervento

La legge in esame interviene su pressoché tutte le tipologie contrattuali, modificando in più parti il D.Lgs. 11 settembre 2003, n.276, il D.Lgs. 6 settembre 2001, n. 368, in materia di contratto a termine e il D.Lgs. 25 febbraio 2000, n. 61 relativo al contratto a tempo parziale. La rivisitazione dei contratti di lavoro c.d. “flessibili” parte dall’assunto che la forma normale di lavoro è quella del contratto subordinato a tempo indeterminato e che un canale privilegiato d’ingresso al mercato del lavoro deve essere riservato all’apprendistato che, secondo le intenzioni del Governo, deve essere effettivamente mirato alla formazione professionale. Da qui l’introduzione di un limite minimo di durata, la certificazione delle competenze acquisite, la possibilità di instaurare nuovi contratti solo in presenza di una percentuale di conferma di quelli precedenti.


L’intervento europeo

Interventi volti ad ammodernare il mercato del lavoro e il sistema delle relazioni industriali sono stati oggetto della Lettera della BCE del 5 agosto 2011 al Governo italiano (*). La Lettera della BCE del 5 agosto 2011 al Governo italiano

Nella lettera del 5 agosto la BCE evidenziava «l'esigenza di riformare ulteriormente il sistema di contrattazione salariale collettiva, permettendo accordi al livello d'impresa in modo da ritagliare i salari e le condizioni di lavoro alle esigenze specifiche delle aziende e rendendo questi accordi più rilevanti rispetto ad altri livelli di negoziazione. L'Accordo del 28 Giugno 2011 tra le principali sigle sindacali e le associazioni industriali si muove in questa direzione». Richiamava, poi, la necessità di «una accurata revisione delle norme che regolano l'assunzione e il licenziamento dei dipendenti, stabilendo un sistema di assicurazione dalla disoccupazione e un insieme di politiche attive per il mercato del lavoro che siano in grado di facilitare la riallocazione delle risorse verso le aziende e verso i settori più competitivi».

Documenti all’esame dell’UE (a cura dell’Ufficio RUE)

Per quanto concerne l’attività a livello europeo, si fa presente in primo luogo che il Consiglio europeo dell’1-2 marzo 2012 ha stabilito priorità per l’UE e gli Stati membri nell’ambito della procedura del semestre europeo 2012 per il coordinamento delle politiche economiche e tra queste in particolare la lotta contro la disoccupazione e le conseguenze sociali della crisi.

Il Consiglio europeo ha invitato, in particolare, gli Stati membri a modernizzare le politiche del lavoro, nel rispetto del ruolo delle parti sociali e dei sistemi nazionali di formazione dei salari, provvedendo a:

[image: image] rendere le assunzioni più agevoli per i datori di lavoro, se necessario attraverso il miglioramento dei meccanismi di determinazione dei salari;

[image: image] eliminare gli ostacoli alla creazione di nuovi posti di lavoro;

[image: image] attuare politiche attive del mercato del lavoro, indirizzate in particolare ai giovani, alle donne e ai lavoratori anziani.

[image: image] progredire nel rafforzamento del riconoscimento reciproco delle qualifiche professionali, riducendo il numero delle professioni regolamentate ed eliminando gli ostacoli regolamentari ingiustificati.

La Commissione europea ha presentato il 18 aprile 2012 una comunicazione intitolata “Verso una ripresa fonte di occupazione” (COM (2012) 173) (c.d. Pacchetto occupazione) nella quale delinea una strategia complessiva volta a rilanciare l’occupazione in Europea attraverso un serie di azioni basate su tre assi:

[image: image] promuovere la creazione di posti di lavoro;

[image: image] riformare i mercati del lavoro;

[image: image] migliorare la governance dell’UE nel settore dell’occupazione.

Promuovere la creazione di posti di lavoro

Al fine di promuovere la creazione di posti di lavoro, la Commissione europea individua i seguenti strumenti:

[image: image] orientare i sussidi all'assunzione verso nuoveassunzioni, indirizzandole a categorie vulnerabili, come i giovani o i disoccupati di lungo periodo;

[image: image] ridurre il cuneo fiscale che grava sul lavoro orientandosi verso imposte ambientali, fondiarie o sui consumi;

[image: image] promuovere il lavoro autonomo, le imprese sociali e la creazione di nuove imprese, anche attraverso una maggiore disponibilità di servizi di microfinanziamento all'avviamento di imprese e regimi che convertano le indennità di disoccupazione in contributi per nuove imprese;

[image: image] trasformare il lavoro informale o non dichiarato in occupazione regolare, in particolare mediante la piena attuazione della direttiva 2009/52/CE sulle sanzioni e sui lavoratori irregolari;

[image: image] incrementare la retribuzione netta e modernizzare i sistemi di fissazione dei salari per allineare i salari all'andamento della produttività e stimolare la creazione di posti di lavoro;

[image: image] sfruttare il potenziale di creazione di posti di lavoro in alcuni settori chiave quali: l’economia verde, l'assistenza sociale e sanitaria; le tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC);

[image: image] mobilitare i fondi UE per la creazione di posti di lavoro.

In tale contesto la Commissione europea intende assumere le seguenti iniziative:

[image: image] una serie di interventi in materia di occupazione per l'economia verde; un piano d'azione per l'occupazione nell'assistenza sanitaria; una serie di interventi chiave a favore dell'occupazione nel settore delle TIC;

[image: image] una consultazione sulle possibilità di creazione di posti di lavoro di qualità nei servizi per la persona e la famiglia;

[image: image] una consultazione sulla creazione di una piattaforma a livello UE tra gli ispettorati del lavoro e altri organismi preposti all'applicazione della normativa per combattere il lavoro sommerso, volta a migliorare la cooperazione, condividere le migliori pratiche e individuare principi comuni in materia di ispezione entro la fine del 2012.

[image: image] Invitare gli Stati membri, in particolare, ad adottare politiche per la creazione di posti di lavoro nei rispettivi piani nazionali per l’occupazione, all’interno dei programmi nazionali di riforma.

Riforma dei mercati del lavoro

La Commissione ritiene che le prossime tappe delle riforme strutturali del mercato del lavoro a livello europeo dovrebbero riguardare in particolare i seguenti aspetti:

[image: image] utilizzo della flessibilità interna per ridurre l'insicurezza e i costi di bilancio. Il ricorso alla capitalizzazione delle ore di lavoro o a banche delle ore, a regimi di disoccupazione parziale (short-time working arrangements o STWA) e a clausole di deroga nei contratti collettivi per alcune condizioni di lavoro hanno contribuito a salvare posti di lavoro e a preservare la competitività delle imprese. Tuttavia, poiché il margine di bilancio destinato a finanziare tali regimi è attualmente più ridotto, la Commissione sottolinea come il dialogo sociale nelle imprese diventi più importante al fine di trovare le soluzioni ottimali in materia di flessibilità interna;

[image: image] garantire salari dignitosi e sostenibili evitando le trappole dei bassi salari. Fissare salari minimi di livello adeguato può contribuire ad evitare l'aumento della povertà lavorativa ed è un fattore importante per garantire la qualità e la dignità dei posti di lavoro;

[image: image] fare in modo che le transizioni sul mercato del lavoro risultino proficue. La Commissione ritiene che occorra prestare particolare attenzione per: la transizione dei giovani dallo studio al lavoro; l'integrazione delle donne nel mercato del lavoro, stabilendo la parità di retribuzione, fornendo servizi adeguati di custodia dei bambini, eliminando ogni forma di discriminazione e i disincentivi fiscali che scoraggiano la partecipazione femminile, e ottimizzando la durata del congedo di maternità e del congedo parentale; le transizioni dei lavoratori più anziani nel contesto della modernizzazione dei sistemi pensionistici e del prolungamento della vita lavorativa, per le quali occorrono misure come incentivi fiscali, l'accesso all'apprendimento permanente attraverso l'orientamento professionale e la formazione ed orari di lavoro flessibili;

[image: image] garantire disposizioni contrattuali adeguate per contrastare la segmentazione del mercato del lavoro. Occorrono riforme equilibrate della legislazione in materia di tutela del lavoro allo scopo di correggere la segmentazione o di frenare l'eccessivo ricorso a contratti atipici e l'abuso del falso lavoro autonomo. Più in generale, tutti i tipi di accordi contrattuali dovrebbero garantire ai lavoratori un insieme di diritti di base (compresi i diritti alla pensione) fra cui l'accesso all'apprendimento lungo tutto l'arco della vita, la protezione sociale e la protezione economica in caso di risoluzione del rapporto di lavoro senza colpa da parte del lavoratore;

[image: image] sviluppare l'apprendimento permanente per i lavoratori e per i disoccupati. A tale riguardo, diventa essenziale l'impegno dei datori di lavoro a formare i loro dipendenti, in particolare i lavoratori poco qualificati e i lavoratori anziani;

[image: image] rafforzare il dialogo sociale. Occorre stabilire un processo condiviso di riforme che determinino le condizioni necessarie affinché in futuro si possano creare posti di lavoro sostenibili e di qualità e coinvolgere attivamente le parti sociali, a tutti i livelli, nell'elaborazione e nella realizzazione di tali riforme;

[image: image] ridefinire i servizi primari ed essenziali dei servizi pubblici per l'impiego (SPI), che devono diventare "agenzie per la gestione delle transizioni" a sostengo di transizioni sostenibili durante tutta la vita professionale dei lavoratori.

In tale contesto la Commissione europea intende assumere le seguenti iniziative:

[image: image] presentare una proposta di raccomandazione del Consiglio su un quadro di qualità per i tirocini entro la fine del 2012, sulla base di una consultazione dei servizi della Commissione;

[image: image] presentare una proposta di raccomandazione del Consiglio sulle garanzie per i giovani entro la fine del 2012;

[image: image] intraprendere ulteriori azioni per diffondere le buone pratiche e promuovere il dibattito sugli accordi aziendali transnazionali;

[image: image] elaborare entro il 2012, in collaborazione con la rete europea dei servizi pubblici per l'impiego, un piano d'azione europeo per la prestazione di servizi per l'occupazione efficaci;

La Commissione rileva come la mancata corrispondenza tra le competenze disponibili e le esigenze dei mercati del lavoro interessino se pur in maniera diversa tutti gli Stati membri e considera che l’azione a livello europeo si debba sviluppare secondo i seguenti assi:

[image: image] il monitoraggio del fabbisogno di competenze;

[image: image] il riconoscimento delle competenze e delle qualifiche;

[image: image] la sinergia tra il mondo dell'istruzione e quello del lavoro.

In tale contesto la Commissione europea intende assumere le seguenti iniziative:

[image: image] adoperarsi, in collaborazione con gli Stati membri e le parti sociali, affinché il Cedefop (Centro europeo per lo sviluppo della formazione professionale) e Eurofound (Fondazione europea per il miglioramento delle condizioni di vita e lavoro) integrino la loro esperienza a livello settoriale e dell'UE con maggiori conoscenze specifiche per paese e per far sì che la collaborazione tra le due istituzioni sia rafforzata;

[image: image] lanciare, entro la fine del 2012, una panoramica europea delle competenze, basata in particolare sull'osservatorio europeo dei posti di lavoro vacanti;

[image: image] avviare una nuova fase nel riconoscimento delle qualifiche, grazie a orientamenti per indicare in modo sistematico i livelli del quadro europeo delle qualifiche in tutti i nuovi titoli che saranno rilasciati nell'UE;

[image: image] garantire, a partire dal 2013, che almeno un quarto dei titoli rilasciati ogni anno contenga un riferimento al livello di qualifica europeo corrispondente

[image: image] introdurre il passaporto europeo delle competenze entro la fine del 2012;

[image: image] favorire la creazione di una rete di rappresentanti del mondo del lavoro e dell'istruzione a sostegno della gestione delle competenze.

Al fine di creare un mercato europeo del lavoro, la Commissione individua i seguenti obiettivi:

[image: image] eliminare gli ostacoli giuridici e pratici alla libera circolazione dei lavoratori;

[image: image] migliorare l'abbinamento fra offerta e domanda di lavoro al di là delle frontiere;

[image: image] prendere in considerazione gli effetti dell’immigrazione nell’Unione e dell’emigrazione dall’Unione.

(*) da: AC 5256-schede Camera.
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